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Crosetto: per l'Italia
ruolo da mediatore
FEDERICO CAPURSO

> sono «forti ti-
mori» perle cre-

scenti tensioni den-
tro Israele e ai suoi
confini. «L'allerta è
molto alta», ammette il mini-
stro della Difesa Guido Croset-
to, appena rientrato da una mis-
sione in Libano - PAGINA3
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L'INTERVISTA

Guido Croí.tt 

"Meloni può essere il perno del dialogo
per cercare stabilità in Medio Oriente"

11 ministro della Difesa: "Un'escalation avrebbe ripercussioni anche su di noi
porterebbe centinaia di migliaia di profughi sulla rotta balcanica o mediterranea"

FEDERICO CAPURSO
ROMA

® il momento del «gran-

1[41 de dolore» per la mortedi Alessandro Parini a
A Tel Aviv e, insieme, dei

«forti timori» perle crescenti ten-
sioni dentro Israele e ai suoi con-
fini. «L'allerta è molto alta», am-
mette il ministro della Difesa
Guido Crosetto, appena rientra-
to da una missione in Libano do-
ve ha fatto visita al contingente
italiano e incontrato il governo
libanese. «Durante il mio viag-
gio - racconta - ho vissuto in di-
retta ilblocco, di terra ed aria, or-
dinato dall'Onu, e inostrimilita-
ri costretti a chiudersi nei bun-
ker, mentre da Israele partivano
razzi sugli appostamenti palesti-
nesi che si trovano in territorio li-
banese, in risposta agli attacchi
ricevuti. E qualcosa che non ac-
cadeva, in questa misura, da
molti anni». La preoccupazio-
ne, dunque, «è doppia», sottoli-
nea Crosetto, «intanto per l'inco-
lumità dei nostri militari, di cui
ogni giorno sento in modo pres-
sante la responsabilità, ma an-
che perché ogni ferita che si
apre nel mondo, in questo mo-
mento, è più difficile da rimargi-
nare. E dobbiamo capire che
queste ferite provocano effetti
negativi anche sull'Italia».
Cosa può fare il governo?
«Giorgia Meloni, con la sua lea-
dership, può e deve essere un
perno per il dialogo in Israele, co-
sì come in Libano e in Egitto. L'I-
talia può contribuire alla stabi-
lizzazione di quell'area, perché
gode di "rispetto e attenzione",
come mi ha assicurato il gover-
no libanese. E lo stesso ho perce-
pito in Arabia Saudita, negli
Emirati Arabi, in Egitto. Meloni
ha la possibilità di accollarsi que-
sta sfida che è fondamentale, an-

che in chiave europea».
Gli scontri contro i palestinesi
a Gerusalemme durante il Ra-
madan, poi l'attacco terroristi-
co a Tel Aviv, mentre i cieli di
quell'area tornano a riempirsi
di missili. Crede che Israele
stia perdendo la sua funzione
di equilibrio nell'area?
«In Israele c'è una conflittualità
esterna che è cresciuta molto
nell'ultimo periodo, a cui si è af-
fiancato uno scontro politico in-
terno molto violento. Sono chia-
ramente tutti elementi di insta-
bilità che ci preoccupano».
Il fronte interno è infuocato
dalla riforma giudiziaria su
cui insiste il governo Netanya-
hu. Sarebbe opportuno un
passo indietro?
«Non mi intrometto nelle scel-
te politiche di un altro Paese.
Quello che posso dire è che spe-
ro diminuisca al più presto la
tensione politica. Abbiamo bi-
sogno che Israele, la cui legitti-
mità ad esistere come Stato è
piena ed incontrovertibile,
possa affrontare il tema dei
rapporti con i palestinesi nel
modo più sereno possibile. Se
ha due fronti aperti, interno ed
esterno, il problema è maggio-
re e le difficoltà aumentano».
In questi giorni, proprio in Li-
bano, autorità palestinesi po-
trebbero incontrare i vertici
del governo di Beirut per raf-
forzare il coordinamento tra i
Guardiani della rivoluzione
iraniani, Hezbollah, Hamas e
la Jihad islamica.
«Hezbollah, dopo gli avveni-
menti di questi giorni, ha però
gettato acqua sul fuoco. Sem-
bra voler avere un ruolo più
"istituzionale", al contrario di
Hamas, che invece sparge ben-
zina sul fuoco. Alcuni pensano
che ciò avvenga sotto la spinta

dell'Iran, il che si innesta in un
contesto preoccupante più ge-
nerale. In quella zona c'è una
somma di situazioni al limite
della rottura che bisogna ferma-
re. Un'escalation avrebbe riper-
cussioni anche su di noi. Il defi-
nitivo deterioramento dei rap-
porti tra Israele e Libano, ad
esempio, potrebbe portare cen-
tinaia di migliaia di profughi li-
banesi, siriani e palestinesi ad
avventurarsi sulla rotta balcani-
ca o mediterranea. E sappiamo
bene che non si fermerebbero
in Grecia, ma proseguirebbero
anche verso l'Italia».
Crede che la Russia, giocan-
do di sponda con l'Iran, stia
soffiando sul fuoco per aprire
un altro fronte alle porte
dell'Europa?
«L'instabilità genera instabilità.
Chi ha interesse a creare il caos,
in questo momento, ha interes-
se che questo caos si crei in Siria,
Libano, Egitto, Tunisia, Libia.
Stavoltanonvedo però lo zampi-
no della Russia. Credo piuttosto
sia in atto un rimescolamento
degli equilibri in Medio Oriente
e che sia difficile avere una sola
chiave di lettura. È anche vero
che il mondo di oggi è in ogni
sua parte collegato. La crisi del
grano ucraino, ad esempio, è di-
ventata uno dei grandi fattori di
instabilità in un Libano messo in
ginocchio da crisi economica
ed inflazione».
La Russia non sembra inten-
zionata a una de escalation in
Ucraina. Medvedev sostiene
che l'Ucraina cesserà di esiste-
re, perché nessuno ha biso-
gno di lei.
«Io ho sempre avuto rispetto
per gli avversari, ma ho l'im-
pressione che Medvedev ab-
bia perso da tempo la capacità
di giudizio e che si sia trasfor-

mato in una macchietta. A vol-
te scrive sui social delle cose co-
sì assurde che mi viene il dub-
bio provengano da un account
parody, falso».
Intanto la Commissione euro-
pea torna a chiedere alla Cina
di non fornire aiuti militari al-
la Russia. L'Italia ha questo
sospetto?
«La Cina normalmente dice
ciò che fa. Non si è mai preoc-
cupata di nascondere le scelte
che compiva. Se dice che si ter-
rà fuori da questa guerra, sen-
za forniture militari, significa
che probabilmente farà così».
L'Italia troverà invece il mo-
do di aumentare entro la fine
dell'anno gli investimenti mi-
litari, per avvicinarsi alla so-
glia del 2% del Pil, come chie-
de la Nato?
«Sono stato il primo ministro
della Difesa italiano, in una riu-
nione della Nato, a dire che
non sarà facile per noi. Le condi-
zioni economiche e le regole di
Buxelles lo rendono un obietti-
vo complicato. Detto questo,
dobbiamo raggiungerlo, per-
ché fa parte delle regole da ri-
spettare per far parte di quella
comunità. Troveremo il modo
di farlo, gradualmente». —
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